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 DECRETO  N.  50  del  27.05.2015 
 
 
 
OGGETTO: Decreto commissariale n. 128 del 30.12.2013. concernente l’accreditamento 
istituzionale per le attività salvavita di radioterapia e  determinazione del fabbisogno. Modifiche ed 
integrazioni. 
 
 
 
PREMESSO: 

a. che con deliberazione n. 460 del 20 marzo 2007 la Giunta regionale della Campania ha 
approvato l’Accordo attuativo ed il Piano di rientro dal disavanzo e di riqualificazione e 
razionalizzazione del SSR ai sensi dell’art. 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 
311; 

b. che in data 24 luglio luglio 2009, la Regione Campania è stata sottoposta a 
commissariamento ai sensi dell’art. , comma 2, del D.L. 1 ottobre 2007 n. 159, convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 npovembre 2007, n. 222; 

c. che con delibera del Consiglio dei Ministri in data 24 aprile 2010 il nuovo Presidente pro-
tempore della Regione Campania è stato nominato Commissario ad acta  per il Piano di 
rientro con il compito di proseguire nell’attuazione del Piano stesso secondo Programmi 
operativi di cui all’art. 1, comma 88, della legge n. 191 del 2009; 

d. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2011 il Consiglio dei Ministri ha 
nominato il dott. Mario Morlacco ed il dott. Achille Coppola sub Commissari ad acta con il 
compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da 
assumere per l’attuazione del Piano di rientro e che con successiva delibera del 23 marzo 
2012 il Consiglio dei Ministri ha consolidato nella persona del Dott. Morlacco i compiti in 
precedenza attribuiti al dimissionario dott. Achille Coppola; 

e. che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2013 il Prof. Ettore Cinque è 
stato nominato quale sub-commissario, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta 
nella predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico 
commissariale, con riferimento a diverse azioni ed interventi, tra cui la conclusione delle 
procedure di accreditamento degli erogatori; 

 
 
RICHIAMATO il decreto commissariale n. 128 del 30.12.2013 con il quale, ai sensi dell’art. 1, 
comma 237-vicies-quater della legge regionale n. 4 del 15.3.2011 e s.m.i.,,: 

a) è stato determinato in n.40 apparecchiature il fabbisogno regionale programmato per la 
radioterapia con acceleratore lineare, al fine di adeguarlo allo standard 
apparecchi/popolazione; 

b) sono state approvate le modalità ed i termini di presentazione delle istanze di accreditamento 
istituzionale disciplinate nell’allegato A) al richiamato decreto; 

 
 
VISTO  il parere n. 123-P con il quale il Ministero della Salute ed il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze hanno chiesto integrazioni e chiarimenti in merito al suddetto decreto commissariale con 
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riferimento ai seguenti aspetti: 
a)  il fabbisogno determinato, benché in linea con quanto definito dal documento tecnico di 

indirizzo del Ministero della Salute in materia (1 apparecchio ogni 100.000/150.000 abitanti), 
deve risultare anche coerente con i parametri nazionali di cui all’emanando regolamento per 
la definizione degli standard relativi all’assistenza ospedaliera ex D.L. 95/2012; 

b) il documento deve essere integrato con i criteri di distribuzione sul territorio di dette strutture 
ed apparecchiature, con l’evidenza delle strutture già attive e di quelle che si intenderebbe 
attivare, relazionando sull’attuale grado di utilizzo delle 25 apparecchiature già in uso e sulle 
eventuali iniziative per l’incremento dell’efficienza produttiva e il cronoprogramma 
dell’adeguamento tecnologico per obsolescenza; 

c) chiarire gli aspetti relativi all’autorizzazione e all’accreditamento per le strutture non in 
possesso, per qualsivoglia motivazione, del titolo di autorizzazione all’esercizio; 

 
 
CONSIDERATO: 

a) l’offerta attuale del settore ospedaliero è coerente con gli standard di cui all’emanando 
regolamento ex D.L. n. 95/2012 essendo concentrata su n. 7 punti di accesso – strutture  su 
di uno standard massimo di 10 e, precisamente: 

A.S.L.

PUNTI DI 

ACCESSO SEDI N. IMPIANTI

Avellino 1 A.O. MOSCATI DI AVELLINO 1

Benevento 1 A.O. RUMMO DI BENEVENTO 1

Caserta 0 0

P.O. ASCALESI 1

A.O.U. FEDERICO II 1

A.O.U. SUN 1

IRCCS. PASCALE 3

Napoli 2 nord 0 0

Napoli 3 sud 0 0

Salerno 1 A.O. RUGGI D'ARAGONA 2

Totale 7 10

Napoli 1 centro 4

 
b) che per le strutture private autorizzate all’esercizio per l’attività di radioterapia erogata in 

regime ambulatoriale, il provvedimento di istituzione della rete oncologica regionale - in 
corso di approvazione – prevederà un collegamento organico e funzionale con i punti di 
offerta, costituendo le stesse diramazione territoriale della rete, al fine di rispondere 
efficientemente alla domanda di salute del paziente oncologico che, considerata la patologia 
ed il conseguente status fisico, non può né deve sottoporsi a estenuanti viaggi e lunghe 
attese; 

c) la distribuzione sul territorio della dotazione possa essere programmata sulla base della 
popolazione residente come da tabella allegata, che viene così come di seguito aggiornata 
col presente atto in n. 39 impianti, con la precisazione che le Asl di Avellino e Benevento 
vengono qualificate come un’unica macroarea e che il fabbisogno dell’A.S.L. Napoli 1 Centro 
tiene conto del ruolo regionale dell’IRCCS “Pascale” e delle dotazioni delle due Aziende 
Ospedaliere Universitarie: 
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AUTORIZ

ZATI

DI CUI 

ACCREDI

TATI (a)

IN 

ESERCIZI

O (b)

PUNTI DI 

OFFERTA OSPED.

TERRITOR

.

Avellino/Bevento 713.415 4 0 0 2 2 2 2 0 0

Caserta 905.188 6 4 2 0 0 2 2 2 0

Napoli 1 centro 974.468 9 3 2 6 4 8 1 0 0

Napoli 2 nord 1.019.805 6 5 4 0 0 4 1 0 1

Napoli 3 sud 1.058.974 7 2 2 0 0 2 4 0 1

Salerno 1.092.574 7 5 2 2 1 4 3 0 0

Totale 5.764.424 39 19 12 10 7 22 13 2 2

PUBBLICI 

ATTIVABILIPRIVATI 

NUOVI 

ACCREDI

TAMENTI

TOTALE 

OFFERTA 

ATTUALE 

(a+b)

PRIVATI

A.S.L. POPOLAZ.

FABBISO

GNO

PUBBLICI

 
 

d) la dotazione complessiva di n. 39 apparecchiature risulta in linea con le indicazioni 
ministeriali; 

e) che, relativamente all’utilizzo delle apparecchiature, l’ARSAN, con relazione di prot.n. 
1205/2014 del 31.10.2014, descrive in dettaglio i volumi di attività per centro, per tipo di 
struttura pubblico/privata e per A.S.L. evidenziando la necessità di riprogrammare e 
migliorare l’offerta delle prestazioni di radioterapia, atteso che la Campania risulta essere 
una delle regioni con la più bassa dotazione di acceleratori lineari ove vengono trattati 
mediamente 8.000/8.500 pazienti/anno a fronte di un numero stimato di circa 13.000 casi, 
generandosi un allungamento dei tempi di attesa per una prestazione che, per sua natura, 
richiede una sollecita risposta in termini assistenziali; 

f) che l’esigenza di riprogrammazione e di adeguamento dell’offerta si rende ancora più 
urgente ed improcrastinabile tenuto conto dell’incidenza nella c.d. “Terra dei fuochi” delle 
malattie tumorali da trattare anche con detta metodica; 

g) che in merito all’incremento dell’efficienza produttiva delle strutture pubbliche debba essere 
previsto che l’attivazione di nuovi impianti presso le predette strutture possa essere disposta 
solo dopo che quelle funzionanti raggiungano almeno la media di n. 300 assistiti/anno per 
apparecchiatura; 

h) che, relativamente all’adeguamento tecnologico, già con delibera di Giunta Regionale n. 591 
del 1.12.2014, è stato approvato il piano di rafforzamento tecnologico, finanziato con risorse 
del POR Campania 2007/2013, che prevede, tra l’altro, l’acquisto di acceleratori lineari per 
quattro aziende ospedaliere già contemplate nei sette punti di offerta pubblici;  

i) che relativamente agli aspetti autorizzativi, il DCA n. 128/2013 disciplina modalità e termini di 
presentazione delle istanze di accreditamento istituzionale, fermo restando che le strutture 
private richiedenti debbano essere già autorizzate all’esercizio per la specifica attività ai 
sensi della DGCR n. 7301/2001 (attuativa dell’art. 8-ter del D.L.vo 502/1992) ed in possesso 
di tutti gli ulteriori requisiti per l’accreditamento; 

j) l’aver consentito di presentare domanda anche alle strutture non in possesso di decreto 
autorizzativo aggiornato per cause a loro non imputabili, non comporterà il rilascio 
dell’accreditamento istituzionale se non previa verifica, anche in loco, da parte dell’A.S.L. del 
possesso di tutti i requisiti autorizzativi e di quelli ulteriori per l’accreditamento previa 
emissione del relativo decreto di autorizzazione all’esercizio, dando comunque atto che tutte 
le strutture che hanno promosso istanza risultano regolarmente autorizzate ai sensi dell’art. 
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8-ter del D.L.vo n. 502/1992; 
 
RITENUTO, pertanto: 

a) di dover fornire ai Ministeri affiancanti i chiarimenti e le integrazioni richieste con il citato 
parere n. 123-P; 

b) di dover, consequenzialmente, rideterminare il fabbisogno alla luce dei suddetti chiarimenti; 
 
 
 
 

DECRETA 
 
 
 
 
Per le motivazioni indicate in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportate: 
 
 

1) di fornire al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze i chiarimenti 
richiesti con il parere n. 123-P del 8.5.2014 come declinati nella parte “CONSIDERATO” del 
presente provvedimento , che di seguito si intende integralmente trascritto; 
 

2) di rideterminare in n. 39 apparecchiature il fabbisogno regionale programmato per la 
radioterapia con acceleratore lineare con la seguente distribuzione territoriale: 

AUTORIZ

ZATI

DI CUI 

ACCREDI

TATI (a)

IN 

ESERCIZI

O (b)

PUNTI DI 

OFFERTA OSPED.

TERRITOR

.

Avellino/Bevento 713.415 4 0 0 2 2 2 2 0 0

Caserta 905.188 6 4 2 0 0 2 2 2 0

Napoli 1 centro 974.468 9 3 2 6 4 8 1 0 0

Napoli 2 nord 1.019.805 6 5 4 0 0 4 1 0 1

Napoli 3 sud 1.058.974 7 2 2 0 0 2 4 0 1

Salerno 1.092.574 7 5 2 2 1 4 3 0 0

Totale 5.764.424 39 19 12 10 7 22 13 2 2

PUBBLICI 

ATTIVABILIPRIVATI 

NUOVI 

ACCREDI

TAMENTI

TOTALE 

OFFERTA 

ATTUALE 

(a+b)

PRIVATI

A.S.L. POPOLAZ.

FABBISO

GNO

PUBBLICI

 
 

3) di stabilire che all’accreditamento istituzionale delle strutture provvisoriamente accreditate 
nonché di quelle che hanno presentato domanda ai sensi del richiamato DCA n. 128 si 
procederà ad intervenuta acquisizione del parere dei Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, cui la Regione fa riserva di adeguarsi; 

 

4) di confermare in ogni altra parte il DCA n. 128/2013; 

 

5) di trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, 
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alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario 
Regionale, per quanto di competenza, nonché al BURC per la pubblicazione. 

 
Si esprime parere favorevole 

Il Sub Commissario      Il Sub Commissario 
Dott. Mario Morlacco     Prof. Ettore Cinque 

 
 
Il Capo Dipartimento della Salute 
Prof. Ferdinando Romano 
 
Il Direttore Generale della Tutela della Salute e C.S.S.  
Dott. Mario Vasco 
 
Il Funzionario P.O. 
Avv. Lucio Podda 

Il Commissario ad Acta 
Stefano Caldoro 
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